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‘tormentano le provineié napoletane" e la 
e che le rendono mial sicura del loto avv 





Riconfortoe-gollievo .su-tutta’la linea. Gior- 
pali, informazioni. particolari, note ufficioso, tutto 
neorre! a: dileguare: le. appreas'oni, i “timori, 
ireciEghe:banno - oscurato la scena ipolitica da. qualche 
fettimana..a questa parte. Di rado o mai. ci -è 


colte in fascicolo, e che per. tal. guisa le. po- 
‘femmo leggere ‘con maggior ‘attenzione 
“gervi meglio il nesso’ logico che le‘ unisce, 
diamo ‘non’ sia , per riuscite discrò 
lettori sé li. intratta 





uello che ci è offerto da (giorni. In quanto alla 
d ti ormai riconoseono. che essa non 
mole e non può. pensare. per ora ad una rivin 
Ncita ; la Gazzetta Crociate dedica;anzi un. arti 
icolo.a questo argomento, provando, colla citazione 


gra ih qual''modo 6, 
ll brigantaggio esista 


Essa 
rò forza. Corvishe. | 
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lentifgi molti fatti, ch'è assurdo: il pensare che:la ‘| l'origine del mafe è combatterlo ‘co 
Francia possa ritentare per:molto tempo la sorte | ‘di argomenti, ‘sè vogliamo ‘estirpare una cala- 
delle armi. In quanto alla. Germania si sa ora- | mità, cui tarito ‘si-parla în Italia è fuori, 





ma' certo ‘con poco nostro ‘vantaggi 

° “La ‘è una vérità luminosaménte provata, anzi 
nessuno la revoca “più' în dubbio, che oghi stato 
sociale n _P: 
necessario, logico, “naturale degli’ elémienti“tho 
‘haarid concorso a ‘formarlo é'che lo compongono. 
‘Perciò ‘quatido' vediamo in’ una società ricorrere 
abiti 
‘8. dopo cercare “la rigione‘di' questo! fatto, e “la 
ragioné ‘ possiamo “V'intracciare ‘se’ n 
“nelle condizioni "di ‘questa stessa sbtietà. N 
passà quasi' giorno «che l’ariimo nostrò rion sia 
contristato alfa lettura dei fatti chis: 
biiganti commettono; ‘e i giorhati hanno sempre 
materia “nuova! per “mostrarci a-nudb Ie" dpere 
inique . della, camorra e della. maffi 
sulle cause di tutta, questa dolorosa’ iliadle in 
generale si è sempre formato, io cre fi giu- 
dizio falso! Non sapendoa che attribuire la 
causa, si mette ‘ordinaviamente avanti la èffe- 
ratezza «degli animi, qualcosa di barbaro e di 
crudele, che v'è ia. quella società; ma, ciò è 
l'effetto, non la cai onde a far cessare i lameu- 
tati danni è forza ‘di tagliar via quel complesso 


mai che tuttì i più importanti fra i.suoi gior- 

nali: hanno ‘esplicitamente'e ripetutamente affer- , 
mato, .le sua intenzioni pacificheye a, toglimento 

poi d'ogni dubbio. la Gazzetta della Germania del 

| ari ;.apropasito;.che' la Germania ; 
j@per dichiararela.guerta-ha bisogno delconsenso del , 
desrath,.il «quale sarebbe tutt'altro che.:fa- , 
ile. ad accordarlo.. Tutte le.;nubi:sono. adunque 
comparse dall’orizzonte politico:.:che «si. mostra 
gidesso perfettamente sereno. ” 


Si era-dettoa'scorsi giorni che. all'Assemblea di 

Versailles, durante -la- discussione:sulla proposta 
i -Conrcelles: per la -sospensione- ‘delle ! elezioni 
arziali;. il ‘signor ‘Buffet: avrebbe dichiarato 
isser ‘egli fuvorevole-al::vicino scioglimento del- 
Assemblea. Invece: nè il.signor Buffet; nè al- 
un altro: ministro intervenne nella discussione, 
che dimostra che il governo -mac-mahoniano 
e non vuole pronunciarsi a. favore di’ un. lungo 
rocrastinamento delle elezioni , generali, non è 
ò neppure smapioso di trovarsi presto di 
fonte ad una nuova: assemblea. Conseguenza 
ell'astens ione del gabinetto si fu che. alle. va- 

















































rie frazioni, parlamentari. mancò, il fito che | tati Ù Ù 
te cova dirigere il loro voto.: Pressochè ,tptto .il ‘| infelice di coseche ‘rendono quelli plebi- tanto-- 
v- Bentro sinistro e qualche membro della sinistra .{ immorali e fero 


Molti .buoni e illustri uomini si sono occupati 
dell'argomento, e,; investigando addentro nelle 
condizioni delle provincie di Napol: e di Sicilia, 
rimasero dolorosamente sorpresi della miseria, 
e, ciò che è peggio, dell'abbandono e dell'abbrut- 
timento a cui sono in preda quelle genti avvi- 
lite. Non è mio compito di particolareggiare 
qui le tristi condizioni della plebe di Napoli, nè 
quelle dei contadini del Molise, delle Calabrie e 
della Sicilia. Ciascuno può averle apprese dalle 
lettere bellissime del ‘Villari, ed essersi per- 
suaso della verità dei fatti che racconta, im- 
perciocchè ‘ad àggiustàrgli fede stanno l'autorità 
e l'onestà delle ‘scrittore, che parla di ciò che 
“ha' veduto o:per notizia che ebbe da persone 
competentissime, le: quali.o dimorano in quelle 
provincie o le visitarono colla pazienza e coll'af- 
fetto dell'osservatore, e d'altronde non sono pa- 
role quelle che offre il Villari, ma cifre e fatti, 
ravvivati dalla sacra fiamma dell'amore del pro- 
prio paese. A me basti ricordare quanto orri- 
bile sia la vita che la plebe di Napoli mena 
nei ‘fondaci e nelle grotte dette degli Spagari; 
a quale strazio- di lavoro e di miseria sia con- 
dannato il contadino proletario della Sicilia; che 
scempio se ne faccia di lui, delle sue donne, 
de’ suoi bambini nelle zolfare; la oppressione 
e la indigenza che le condizioni agrarie 
infliggono. ai contadini delle altre provincie 
meridionali; e prego i lettori ad aver presenti 
e questi e gli altri fatti con tanto calore de- 
seritti dal Villari, perchè più vi si pensa sopra 
e più si è condotti ad accettare la sua conclu- 
sione, vale a dire, che questo stato di cose, 
questa condizione sociale è la causa vera della 
camorrra, della..maffia e del brigantaggio, e che 
per recarvi un rimedio bisogna modificare lo 
stato sociale, senza di che ogni rimedio vero, 
radicale riesce impossibile. 

Finora si sono guaîdati cotali flagelli con or- 
rore, senza rendersene ‘mai esatto conto; ma è 
uopo una buona volta persuadersi che se a Na- 
‘poli abbiamo la camorra, la si toglierà col risol- 
vere la quistione sociale; che se in Sicilia e 
nelle provincie meridionali abbiamo la mafia e 
il brigantaggio, sì toglieranno del pari col risol- 
vere la questione suciale, la quale, rispetto alla 
maffia e al brigantaggio, si risolve în questione 
agraria. 5 

AI solo nome di questione sociale, moltissimi, 
senza intenderue il concetto, impensieriscono e 
corrugano: la fronte, temendo i grandi guai, 
quasiché l’acceniare a tale questione e il cer- 
care un riparo &ì miali che afîliggono il popolo 
sia un pericolo o una busteminia contro le leggi 
umane e divine. I mali, sento mpetere da co- 
storo, i mali, è ‘vero, e suno e profondi, ina per 
toglierli ci vuole un secolo. Ci vorrà un sevolo, 


moderata votarono a favore della proposta Cour- 
Mhelles, ad onta che quelle frazioni avessero | 
bhiarato sin qui che non ammettevano la su- 
ppcalcno delle elezioni, parziali se non a patto 
e si determinasse in pari;tempo l'epoca delle 
blezioni generali. Si vuole però che. il motivo 
fiel voto di molti repubblicani, che fece trion- 
Ware la proposta, sia dovuto ad assicurazioni date 
Ha qualche ministro in via estraufficialo, che 
fl governo, è d'opinione doversi convocare tutti 
comizi nel‘ prossimo autunno. 

Oggi la Rivista' del lunedì di Vienna si oc- 
upa del ritorno di Francesco Giuseppe alla sua 
apitale, ed, anzichè parlare di tutto il viaggio 
(fia lui compiuto, sì limita alla visita al Re d'I- 
za@talia in Venezia, visita in seguito alla quale 
«l’idea della pace creata dall' alleanza dei tre 
imperi, trovò nuova dimora sul suolo italiano». 
in quanto al viaggio nella Dalmazia, il giornale 
Hi Vienna non dice verbo: ma è notevole che 
| Mem. Diplomatique, che d’ordinario è bene 
bformato delle cose dell’ Austria; dica che dopo 
fuel viaggio è evidente che «orinai l' Austiia- 
Ningheria conforma la sua politica orientale a 
Muella della’ Russia, ‘e che non si potrebbe farsi 
Bliusione sull’ influenza che deve necessariamente 
. Vesercitare sugli affari -d’ Oriente questo accordo 
'Cilelle due Potenze, che vi sono più direttamente 

Mnteressate, > 


Mentre, a quanto scrive il corrispondente da 
Madrid del J. de Geneve, il'nunzio pontificio a 
Madrid minaccia di creare al Governo di Don 
Alfonso degli imbarazzi colle esagerate pretese 
della Curia romana, i carlisti cominciano una 
altra volta a creargliene di un'altra specie ripren- 
dendo le o: à, Essi hanno abbandonato il 
K fprogetto di pigliar Guetaria, preparandosi ad 

attaccare Reuteria. Inoltre un dispaccio in data 
l'oggi ci annuozia oh' essi avevano incominciato 
h canoneggiare Pamplona, ma che l'artiglieria 
ella fortezza li ha ricacciati. Questi fatti di. 
mostrano che il famoso «convenio » che se- 
ondo Cabrera doveva isolare il pretendente, 
hon è stato che una madornale corbelleria. 


i LETTERE MERIDIONALI 


PASQUALE VILLARI, DEPUTATO AL PARLAMENTO. 































































I nostri lettori avranno veduto nell'Opinione 
È Lettere Meridionali, che pubblicò 1° egreg:o 
Prof. Pasquale Viltari, deputato al Parlamento, 
helle quali, dopo maturo esame, svolse le pro- 
fPrie ideo sulle tre grandi piaghe sociali, la 
Ruffia, la camurra e il brigantaggio, che 












UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI 













Ora che queste lellere furono dall'autorè raè- 
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‘asgistere.a un mutamento così come ’ come ,siamò, ortara an ri- 
pleto :e. rapido -dalla. pubblica opinione come i i tuitto ‘mestieri 
Biblica! s i mali : 










on è opera del caso, ma il prodotto ‘ 





énte lina ‘determinata specie di”réati, : 
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DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. ..°. 
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ispoiide 1 Villari, ‘ma so ‘aspettiamo I 
Vortà ‘un' sedolo, e un giordo. E'poi quali ine 
“fuali-rimadii abbiamo, soggiungono, per lev 
id’intornoi nostri ‘mali? Questo ufficio ‘ bisogna 
“Iiséiarlo al ‘tempo, ‘al progresso, ai luni: A'que- 
î, sétive il Villari, io non so risponder 
idehdo: spegnete i vostri lumi e anda- 
je a''letto. Ma Sia lécito a me di muover'loro 
‘tomanida: chie cosa intendete voi perprogresso, 
gi lechè'al ‘progresso vi abbandonate? Non è forse 
‘l'insiòme’ di ‘tutte le attività umane che cospiràno 
“6ol'làvoro ad'un ideale seripre più alto e lontano? 
«Rino “erédere. 0 Ì 




































bisogna fidarsi nel progresso, voi fate del'‘pi 
fgresso una! pato! sta 
igresso senza’ lav 


iré, IT probléima” che' importa’ di risolve 





apputito per questo avvi assoluta ‘necessità 
i tutti; 6' subito, ci mettiamo ‘ all’ opera senza 

#“pri he il ‘grande:scopo, di'convertire 
i iltà ‘non. sia ‘raggiunto. ra 
“potrenib' ini leggiàre al progresso “che avrà’ ope- 
“fato’così” i 
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4 mani alla cintola, 
«diato#-di chi ‘lia Javorato; ‘di chi ha rischiarata 
la mente degl’ ignoranti. FOT 
Fino dal 1863 il-Massari asseriva in Parla- 
mento chele prime cause'del brigantaggio sono 
le cause predisponenti, e, prime fra tutte, la 
jggndizione sociale, lo stato economico,:-:che în 
«Quelle provincie, appuato dove il brigantaggio ha 
Faggiunto proporzioni maggiori, è assai infelice; 
-g.concludeva con.queste memorabili «parole: # 
"iganlaggio diventa in tal guisa ; la protesta 

















é; secolari. ingiustizie. Mi. piacque di ricordare 
le parole; di, an .uomo autorevolissimo, perchè a 
coloro*cha :rifuggono oggi per paura, di studiare 
£ risolvere la questioné sociale.. sia manifesto 
quanto cumulo di odio, tollerando che continuino 
le secolari ingiustizie, si condensi in quelli che 
soffrono, e che, scoppiando, come può avvenire, 
ci staranno contro vendicatori inesorabili -delle 
patite ingiurie. Di saperlo fare ne hanno già 
date le prove, e tali, che non lasciano dubbio il 
giudizio, sì che chi ha fior di senno facilmente 
può giadicare quanto saggia prudenza ‘sia quella 
di ‘non sapersi decidere a metter mano, ora che 
è tempo, su questa piaga che sanguivà. 

Dissi che per togliere il brigantaggio e la 
maffia bisogna risolvere la questione agraria : la 
camorra, come quella che ha il suo centro in 
Napoli e vive presso che esclusivamente nella 
città, domanda uno speciale rimedio, avvegnachè 
per scemare il numero dei camorristi, e rom- 
perne le fila, basti accrescere il numero degli 
«operai, ciò che si otterrebbe liberando quelle 
plebi dall'arbitrio di padroni che le calpestano 
e le abituano al farto e al delitto, ed educan- 
dole al lavoro. Ma è nessario offrire il' mezzo di 
lavorare e di guadagnare*il vitto, e:il danaro 
non manca, afferma HM Villari, se si vorrà am- 
mettere che le infinite opere pie elemosiniere, 
che così spesso sono più una causa che un ri- 
medio alla miseria, debbano essere trasformate 
in modo da raggiungere il loro scopo con la 
previdenza, dando col pane, e come condizione 
sine qua non, l'abitudine e l'insegnamento del 
lavoro. 

La questiane agraria, che mette la febbre 
addosso a certi prudenti, nen è nuova nella 
storia antica e moderna. La ebbero i Romani, 
e ognuno sa quanto terribile: nel nostro secolo. 
la ebbe la Prussia e’ Inghilterra nell’ Irlanda, 
Altre nazioni ne uscirono con sanguinose rivo- 
luzioni; ma la Prussia la prevenne con una sa- 
piente legislazione, e l'Italia la deve imitare. 
Dopo le umiliazioni patite dalla Francia, si 
diede essa a ricostruire la sua potenza sopra 
queste tre basi: istruzione obbligatoria, servigio 
militare obbligatorio e riforma agraria. Le due 
leggi del ì807 e del 181ì, che costituiscono, a 
detta degli economisti, ia legislazione classica 
di Stein è di Hardenberg, nelle storie nazionali 
sono indicate come una delle pietre angolari 
della vigoria del paese. Voleva essa creare una 
nuova classe di agricoltori che accrescesse forza 
al paese, e perciò la proprietà fu liberata dai 
molti vincoli artificiali che la inceppavano, il 
servaggio fu abolito, il servo divenne libero e 
proprietario. Ma non bastava ancora : se la Prus- 
sta si fosse limitata lì, sarebbe snecedato quello 
che avvenne in Sicilia, quando colla divisione 
dei beni demaniali sì cercò di avvantaggiare il 
proletariato : il vecchio proprietario avrebbe, 
civè, ricomperato a teamissuno prezzo la parte 
assegnata al contadino, costretto a venderla 





















































































‘Vuota di ‘senso, ‘perchè’ pro- , 
io almeno non'lo so cori. 


“Giraplicatissimò e ‘difficilissimo in ogni sua ‘parte, 


Pabile miatamento, mai ‘badi’ bene : 
esso ‘sarà:-il frutto, non ‘di ‘chi ’ 
i ma di'‘chi ba sta- : 


louggia, brutale della miseria contro antiche ' 
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Tusorzioni nella. quarta : pagina. 
cont. 2B!per lines, Amnunzj sine 
.". miniatrativi ed Haitti 15 cent. per 
ogni lines o spazio di linen 'di:34, 
caratteri garamone, i 
Lettorò non affrancate ron si 


moseritti, eg n ‘ 
i» IP Ufficio del: Giornale in Vis 
Manzoni, cusa' Fellini N. 14, 
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prima. 





eréhò ‘manche N 1 eoltiv 
ritor natél'allo stato” di 


Pi 
‘Te cose sarebbero 








irfoovono, nò si restituiscono ma: * 


‘Perchè la legge avesse! la"efficacia desiderata si . 






na'magistratura locale che 
iméote'@" ‘paternamiente’ le. 
‘agricoltori ‘e i ric. 
irabile istituzione :di 


“Afigiutise' adunqui 
“Hecidéssa ‘ sommi 
liti che insorgessero tra’ 
chi ‘proprietar), ‘e ‘un 
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rrispondénd 


‘gli'biini’‘che’siedbno In. 
“la cosa" pubblica potrébb 
‘derè’’obine' fosse ‘Applicab: 
: i O RRnO 





‘ ‘Somiglianz 
*Irland: 








gricoli che'.pi 
‘terra; raddo; pia: 


il'’contadi 


l'assassino, 
orti ‘ricevi 















“la libertà: 
*- il ‘Gladstorie, priino 
più di‘’ogni altro: 
getenza governativa; fa 
‘dei Coniuili ; essere! netéssario, s 
“anormale dell'Irlanda} di prescrivere ‘con 
‘fra certi limiti, i termini ‘e le condizio! 
contratti:nagricoli. E: come in. Prussia, ‘prima; 
così in Irlanda, dappoi, per iniziativa «del - 
“stone fu istituita una . magistratufa::.ocai 
‘anticiparono al.contadino-Li, capitali: ie 
rano uecessarii. Il nostro . Jacini fino;.dal 1856. 
aveva proposti per migliorarelo stato economico ' 
delle popolazioni della bassa. Lombardia uh co- 
dice agrario e la istituzione dei probi. viri, «;. 

Se ‘questa riforma ‘agraria fu. possibile. e si 
effettuò con tanto vantaggio. altrove;lla si deve 
poter operare efficacomente, anche! in' Italia, che 
infine non. siamo i reietti da. Dio. Bisogna: anzi, 
come dice il Villari, che si facciano questi. prov- 












è, rispetto i 
de ‘ene: nòn . 









che; destinate ad''antecipare icapitali necos- | 
ivaré Acquisti, vente. ‘* 





vi, “a capo di . 
ébito.' La Russia ... 














vedimenti. legislativi, se. non si..vuole incorrere, 


in una catastrofe. sociale, bisogna . proteggere 
l'agricoltura, fissando alcune norme pei contratti 
e dichiarando nulle quelle condizioni, che. ‘sono 
assolutamente ingiuste e dannose. Ma farà an- 


che mestieri di nominar arbitri o una magistra- . 


tura speciale, percliè quelle norme sieno appli- 
cate e mantenute, e così creando {l credito agra- 
rio, sarà dato di sottrarre il contadino alle zahne - 
dell’osura, e si renderà; possibile, una classe. di 
agricoltori proprietari. : CA 

Soltanto col cercare di risolvere per tali. 
come ci addita il Villari, la. questione agrari 
sarà dato di portare un rimedio, ai. mali, di; cui: 
tenni parola. Voglia il cielo.che gl':Italiani scuo» 
tano. da sè l'inerzia: e ‘ indifferentismo che to- 
glie ogni. vigore agli animi, e sì mettano con 
ardore e perseveranza all'operà, che i priacipii 
di libertà, per la quale abbiamo tanto. combat- 
tuto e sofferto, ci obbligano di compire. 

Il Villari trovò, ed era naturale, anche con- 
tradditori, cd altri che aggiunsero idee e'com- 
pletarono notizie sopra questo importante soggetto; 
l'Opinione stessa, la Perseveranza, la Gazz. d'I 
talîa ed altri giornali entrarono con lettere di 
diversi su -tale argomento, che pareva pauroso 
a tanti; ma resterà al Villari il merito grande 
di avere fatto porre la quistione allo studio, 
Mercè sua la congiura del silenzio € lo spe- 
diente del non se ne incaricare, non sono più 
permessi. Quanto più gravi ‘sono e difficili le 
quistioni, tanto più si deve con coraggio af. 
frontarle. 

Firanze, maggio. 
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L'UNITÀ DELLA FEDE. 


Una delle frasi che formano parte del gergo 
clericale e che per questo scappò detta anche al 
PECo del Litorale nella sua pulemica coi Giornale 
di Udine; è anche quella della unità della fede. 


Ei capisca la tolleranza degli altri culti, oltre "0° 


al cattolico, laddove molti ce ne sono, od i cre- | 
denti in essi prevalgono ia uomere; ma con 
dove esiste l'unizà della fl 7 come mostrò di 


credere chie esista nelià Spagna da slUmo: aî- 
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che Monsignor Simeoni, che sembra non în» 
tenda ‘vendere i. favori del’ Vaticano a Don Al- 
fonso, so non a patto di ristabilire questa coi 
vecchi concordati e colle persecuzioni ai dissen- 
zienti. Bi erede, che la libidine di regno debba con- 

* durre a tali. patti il giovane re, Altrimenti 0°.è 
sempre' pronto il campione. d' ogni reazione, che 
si ‘vaole conquistare un ‘trono cominciando dal 
rubare e massacrare ì suoi sudditi. © NE 
Questa uriità della fede credevano di averla 
già: prodotta nella Spagna coll’ Inquisizione e 
co' suoi roghi, e colle-altre delizie fatte pro- 
vare a''inassulmani; ‘agli ebrei, ai dissenzienti 
cristiani. Ma. gli auto da? pessono avere: pio». 
dotto qualunque cosa, l'odio, la desolazione, la 
‘ superstizione, l'ipocrisia e quel: gusto di guerre 
«fraterne che. strazia ora-l? infelice paese, non. la 





: Produssero, la decadenza della Spagna; come.la ; 
«produsse, dell'.Italia, assieme. alla corruzione 
«dei ‘costumi, l' assotutismo. della sue. Corti unifi- 
‘’.cato, nelì ; 











.Gorte. romana, 


«i L' inpeligiosità. è stata. anche 


dn Italia .in.ra- | 
«gione deila, maggio minore. padronanza che : 
a sacerdozio. d° imporre. la religione -col- ! 
ajuto del braccio secolane.. . .. to a 
La cosa s' intenda. La coscienza religiosa non 
1 SÌ. orea,, né la fede con essa, violentandola.. Subito 
che il Clero, comandò, ‘od ebbe in. sua mano edu. 
«cazione, censura, proibitiva e potà imporre perfino : 
i sacramenti e dispose del braccio segolara contro 
* gi dissidenti, si dimenticò, dello .studi 
stumatezza, dello: zelo del. bene ; "08 
«Servire, come gl' insegnava il Vangelo, pensò a 
più; grassi. bocconi’ per sè, 
zato di.cì bevande, divenne. .favolo- ; 
mente grasso a. sudicio .e perd ogni dignità 
e con, essa ogni..morale autorità. :Se questo non : 
fa: sempre «ed interamente, gli è..che la costitu: è 
‘» szione-della..Ghiesa ha sempre. permesso di solle- i 
rsì anche in alto a qualche buon ge “usgito ; 
idi. umile loco,, e che ‘il. Clero venendo: dal Po- 
) gj.fu mai ad esso. totalmente, estraneo. 
«Ma il certo. si è, che,, nella mancanza della li- : 
bertà, potendo imporre, quello ch'era uffizio del 


































"Clero di persuadere colla parola s.coll’opera, si . 


de. di certo..é,.molto..meno la unztà della fede. - 









* che. il voto' della nostra Italia sia accolto e ri- 





ifinì in: un quietismo, ch'era. ben lungi da quello ‘| 
«zelo del bene che. fu. nei, tempi belli della Chie- , 
88: Anche i migliori. sentivano un ostacolo. nel : 


$i 





«non trovarne più nessuno. Si:credette, che que 
Sta: fosse unità «della. fede ed, era, oramai man 
..canza di fede, era davvero quella. indiffèrenzas: 
‘religiosa, cui l' E60 .confonde, col sistema della , 
sfibertà, la, quale ron permettà a nessuno di . 
«essere. indifferente e.non permette nemmeno al 
Clero quel. quietismo di frati .gaudenti cui vor- 
“rebbe trovare all'ombra, dei concordati. 

11 Questa ripignanza. ‘del’ Clero. cattolico-.a non 
«Rccettare ‘nemmeno: la ;Zidertà .è uno dei segni 
—.Garatteristici. del tempo, e-rivela in :esso la.co- 
«scienza ' di ‘essere ‘diventato .miolto. inferiore-.al 
‘suo còmpito. La civiltà, la:scienza. non si: ne- 

« gano ; : bisogna: approptiarsele:: per ;.eccellere in 
«confronto . d' altri. -La religibnè non è ‘odio; è | 
amore - di Dio e del prossimo; .l' umanità:cri- 

! stiana non esiste, se -non'si‘cerca'di. farla, e 
‘non si - diventa ‘cattolici ‘rinegando ‘la-patria e 
la civiltà, ma amandole ed “operando: in loro 
: vantaggio : invocare da’ Dio: il::trionfo:e la: di- 

‘ struzione: dei nemici; non ‘vuol: dire aéquistare 
fedeli ‘allà : dottrina! di Cristo';:*1" unità: coatta 
della fede, non ‘vuol la fede, ‘ che deve es- 
sere. libera. So Rae be ia ci 

Noi avevamo fede ‘nella giustizia della causa 
* della' Nazione ‘italiana ; ed‘ abbiamo sentito, pen- 
‘ sato, patito ed: ‘operato. ‘per questa’ fede e la” 
* fede nostra produsse. «davvero ‘miracoli: Perchè 
abbiamo amato l'Italia 'e ‘volu/o che fosse libera, 
ed'operato affinchè lò fosse, i nemici. stessi diven- 
« tarono* amici, quelli che ci ‘avevano oppressi: ‘ci 
ajutarono, gli stranii combatterono con noi!e. 
. per noi, quelli ‘che ei dominavano ci riconob-' 
. «bero liberi ed uguali‘: Uno solo non si è con- 
vertito alla. volontà di ‘Dio, al. miracolo, Né tac- 
«‘ciamo il nome, perchè ‘fecs anch' egli .un. gran 
bene all’ Italia, quando . lo' volle, quando ‘ nol” 
‘volle, e quando volle.il contrario: Dio Jo ‘volle 
“autore e testimonio di questo gran bené esso . 
- medesimo! RR o aa ia 
Il giorno in cui anche rispetto all’ Italia, .in- 
vece della libertà, ci fosse la' unità della fede, 
fors' avco : gl’ Italiani si: abbandonerebbero al- 
£l’ozio ed all' incuria; Ora sanno ‘invece: ché re- 
sta.ad essi da seguire il'precetto del Vangelo, 
cioè d'innovare sè stessi ed il loro -paese. Han- 
no la libertà del bene e del male, e per questo 
faranno ‘il bene ‘onde vincere il: male, faranno 
‘ ‘anche la parte abbandonata dal ‘Clero. : 























(Nostra corrispondenza) 
° Roma, lè ‘maggio. 

(A) Non vi scrissi da lungo tempo, perchè non 

aveva nulla di nuovo da comunicarvi. 
‘ Come vi esposi nella..mia ultima lettera, il 
programma delle spese stabilito nelle sedute pri- 
vate della maggioranza contiriuò;: ad’ avere la 
sua conferma uei voti della Camera e del Se- 
nato, Cosi le somme necessarie per . acquistare 
armi ed artiglierie, per erigere fortilizi vennero 
accordate, così il primo’ ramo» del. Parlamento 
approverà da parte sua le spese pei porti 6 pelle 
, viabilità, il quale ultimo progetto di legge inte- 
ressa tanto la vostra provincia. Su questo ul- 
timo argomento ho sentito amici sinceri deplo- 
rare come gl'interessi del Friuli: non sieno da 





scovi che fossero 





alcuno in Senato rappresentati e difesi, dacchè 
l'unico Senatore friulano, l'Antonini, ‘per infer- 


smrra lupo reina mi 
premi aa ie - int 


mità non trovasi in posizione di assistere spesso 
- allo sedute, 1 ASI 
Ora la Camera discute alcuno leggi minori è 
verso la fine del mese si accingerà all'esamo 
delle convenzioni ferroviarie, avendo la: Commis= 
sione, dopo lunghe e paziente seduto terminato il 
suo lavoro. Le convenzioni : furono in: 
parti fortemente morlificato ‘e quando .saranno 
note queste modificazioni, surà provato come gli 
studi del Gabelli fossero basati su una profonda 









e coscienziosa conoscenza dell'arduo tema, tanto: ‘ 


da non meritargli il coro di rimproveri che una 
. Stampa, partigiana gli volle scagliare. So anzi 
che ‘parecchie proposte dell’ex-deputato di' Por: 
denone vennero nel seno dell'attuale Commissio- 





ne-dal vostro Giacomelli rilevate e «difese in: }- 


mado da farle con voto unanime accogliere, 
Non..so, se la Camera avrà il tempo di discu- 
‘tere î provvedimenti eccezionali di pubblica si- 
ezza. Il ‘disaccordo sù questo progetto. di 
‘legge è ancora completo. Le proposte minista- 
riali nòn vennero accolte, una maggioranza della 
‘Commissione propone di studiare mediante. una 
formale inchiesta i mali che'afiliggono la Sicilia 
per stabilire. i rimedi, una, minoranza ‘invece 
compilò un contro-progetto assai severo. e che 
«produerà nella Camera ardua battaglia, Vorreb- 
«besi in. una parola residere più facile la trasmis- ‘ 
‘sione .a domicilio coatto degl' individui sospetti, 
togliendo ogni ingerenza al giudice ordinario, e 
in -pari tempo stabilire tribunali speciali per : 
decidere per alcuni. reati senza intervento, di | 
giurati. : È 










Pra, er, giorni non 
5 A eglarono per ora. Anche a 
-Roma-giunse un telegramma dello Czar:che pro- 
mette la pace e ringrazia 1 ‘alia per. i buoni pf- . 
fici prestati in questo senso in..unione all'Au- 
stria.. Ma a. Berlino, dove il partiti 









‘delle potenzè neutrali, tra Je quali da godersi 


spettato. ZE ing 








ACC LIA CR A 

Roma: Fu'già anquaciato che l'onor. Crispi 
‘è stato nominato relatore della Commissione in- 
caricata «di riferire intorno ‘alla proposta’ rifof- 
'ma ‘del regolemento: della Camera; La Commis- 
° sione. propone, ‘fra ‘altre’ cose, la soppressione . 
degli: uffici, 0 vi sostituisco le tre-letture.Man- 
tiene ‘la Giunta permanente delle: ‘elezioni; “mo- . 
: dificandone la. composizione !e. renderido inappel- 
labili i suoi giudizi, DA EE 

‘E desiderabile che l’onor: Crispi ‘sia iù gra- * 
do di ‘presentarsi-coù sollecitodine ‘la sua rela- 
laziorie; sicchè la Camera possa: deliberare in- 
> torno ‘alla ‘medesima’ prima di prendere le ‘va- 
canze.':Se questo non avvenisse; la‘ Camera si 
twoverebbe a novembre con un regolamento di 
cui tutti si laghano. » » 


—. «In seguito. alla circolare. del ministro 
guardasigilli, che vieta aj vescovi che non hanno © 
ottenuto l'egegualur. l’uso ‘dell' Episcopio, . gli 
economiati dei Regno hanno invitato i vescovi 
a lasciare immediatamente ‘i locali occugati, Nel 
‘lo stesso"tempo la: circolare ‘ dèl guardasigilli è 
‘stata comunicata ‘ai Procuratori generali del 
Regno'affincliè, in caso di bisogno, concedano i 
mezzi loro ‘accordati dalla legge, contro i ve- 
riluttanti alle disposizioni mi- 
nisteriali. ! ; 

— 1 ministro spera che fra qualche giorno 
la Camera possa comiaciare a discutere il pro- 
getto.che concerne i provvedimenti di pubblica 
sicurezza. Il gabinetto accetta in parte Ja con- 
troproposta della Commissione, talchè si. ritiene 
. per certo ;di avere dalla sua ila maggioranza. In 
«quanto a: questioni fiinanziarie poche ne sorge- 

ranno oramai in questa sessione e quelle poche 
‘di. lieve. entità. Nel complesso è opinione che 
«alla Camera -non vi saranno più sedute tempe- 
stose,: tali. da ‘poter far nascere o provocare una 
crisi. 
“_ ©, LA presidenza del Senato ha inviato ‘una 
circolare invitante i senatori: a trovarsi in Ro- 
‘ma il 20 corr. per la’ votazione dei progetti 
discussi e per la discussione . del progetto sul 
reclutamento militare... 


‘ — Siamo assicurati dice. la Libertà che il 
«Ministero anche recentemente.ha' deliberato d’ià- 
i sîstere alla Camera,. perchè - discuta in questa 

Sessione la legge per la riforma delle circoscri- 
«zioni amministrative e’ giudiziarie. Ancorchè 
questa notizia ci venga da buona fonte, ci per- 
mettiamo di accoglierla con’ riserva, tante sono 
le opposizioni che incontrano: quei progetti di 
‘riforme, : 


o RT «a 








Francia. La Volontè nationale, organo ricono- 
sciuto del principe Napdleone, reca la seguente di- 
chiarazione: «In caso che morisse il figlio di Napo- 
Jeone III, il principe Napoleone non tenterebbe .in al- 
«gun modo di restaurare l'Impero a suo profitto. L'e- 
redità. del trono è assolutamente morta in Fran- 
gia, così di fatto come di diritto. Dopo Luigi 

(XIV nessun figlio di re è succeduto al padre. 
Napoleone I, che ebbe il torto di falsare la vera 
tradizione napoleonica, facendosi nel 1804 con- 














































sncraro imperatore o re dal pontefice, si sponso 
| sopra uno scoglio a due mila leghe dalle rive 
i di Francia; Napoleone II dopo aver fantasticato 
|di-distruggere la repubblica messicana e di re- 
aurare il potere temporale a Mentana, è caduto 
miseramente: a Sedan per morire poco dipoi in 
una modesta casa ‘di campagna a Chislehurst, 
Un ‘terzo impero, sia che avesse per restauratore 
‘il principé Napoleone o il suo nipote finirebbe 
probabilmente nel canale di S. Martino. Sarebbe 
|--l'altima. rovina del paese. Perciò noi crediamo 
fermamente che la Francia si pronuncierà ener- 
.gicamente in favore «della forma repubblicana, 
"ac più logica; la più'economica e la più consvna 
al principio del suffragio universale. » 








cipe rammenta la favola della’ volpe è 
‘dell'uva. 2 


. Germania. A quanto si scrive da Berlino 






din complotto ordito .contro la vita del signor 
di Bismarck e del signor Falk. « So da buona 
fonte, dicé il ‘corrispondente, che’ il complotto 
fu ordito a Varsavia e scopérto dalla polizia di 
quella città. nel momento in cuii due individui 
ì; È ll'esecuzione, certo. Dunin certo 






l ia di Breslavia allo scopo di mandar 
ad effetto il loro. progetto criminoso. La polizia 
.di ‘Berlino, ‘avvertita da quella di Varsavia, 
prese tosto i provvedimenti per sorvegliare du- 
‘rante il viaggio, i. due sicarj, Questi non ven- 








sicure del meditato delitto». SE 
Leggesi in una corrispondenza’ 
Voi sapete. che. i sette. ‘decimi ‘di 
e. entrano nelle, carceri, 
uggirne o almeno ‘ 
« punizione dei loro misfatti, e ciò. gra- 
uoni uffici della magistratura spagnuola, 
he ricorda sempre il. buon tempo ‘di Gil Blas. 
.Pet, porre un termine a queste ‘ingiustizie, la 
“gendarmoria ha ricevuto l'ordine segreto di fu- 
cilare ogni bandito che capiterà nelle sue. mani. 
Così, ng; sono, già stati giustiziati parecchi. » 








schivare 













n'‘Carlos ‘scrisse una lettera a suo fra- 
infante Don: Alfonso, per rallegrarsi con 
‘ui’ d'essere “stato ‘dai' rivoluzionari giudicato 
‘degno!'dei loro odii e onorato della loro barbara 
persecuzione, Egli“dice: « A Madrid si chiede 
Ila vostra estradizione. Il governo di Berlino la 
‘ordina ‘6 -il’popolazzo di Gratz si solleva contro 
“voi.i‘Comè ‘evitare che il rossore'mi salga al 
‘viso; pénsarido che di così vituperevole: degra- 
‘diménto-s8’8' fatto ‘complice un' principe ‘che’ ha 
lo stesso tuo nome ‘e nelle cui‘vene scorre lo 
‘stesso. sangue -che ‘nelle nostre? Abbiamo pietà 
di questo infelice, che, fatalmente figlio della 
rivoluzione, ha consentito ad esserne il re è do- 
«vrà diventarne ‘lo: schiavo. » Concetti e stile 
‘ammirabili ! ° vot. 














CRONAGA URBANA B PROVINGIAGI 


«N. 11288 D. II. ; 
IR REGNO D'ITALIA -_ 
R. Prefeitura di Udine 


La Ditta Tami dott. Antonio ‘ha invocato con 
regolare domanda,::corredata dei documenti pre- 
scritti dal Regolamento annesso al Reale -De- 
creto 3 settembre 1867 Num. 3952. la conces- 
sione di un filo d’acqua pubblica della Roggia 
di Palma'per animare un opificio di n. 40 telaj 
per la tessitura ‘meccanica nella. frazione di.S. 
Bernardo fra il territorio di Udine e quello di 
Reana. 

La visita sopraluogo per parte del R. Ufficio 
del Genio Civile avrà luogo nel- giorno di mar- 
tedi 1 giugno p. v. ' . 

Si rende pubblica tale domanda in senso e pegli 
effetti del succitato ‘Regolamento, avvertiti tutti 
quelli che avessero eccezioni da opporre, che pos- 
sono produrre i rispettivi reclami regolarmente 
documentati al Protocollo di questa Prefettura, 
presso la quale sono resi ostensibili i Tipi, e 
la descrizione dei lavori da eseguirsi, e ciò nel 
perentorio termine di giorni quindici dalla pub- 
blicazione di questoavviso,inserito anche nel Gior- 
nale degli Atti ufficiali della Provincia, giusta le 
prescrizioni portate dagli articoli 4 e 5 della Lég- 
ge 25 giugno 1865. 

‘Udine, li 12 maggio 1875. 

Il Prefetto 
BARDESONO. 


Due ilinstri Professori (il cav. Gandino 
che insegna Lettere latine all’ Università di Bo- 
Jogna ed .il cav. Platner che appartiene alla Fa- 
coità matematica dell'Università di Pavia) inviati 
«dal Ministero della pubblica istruzione a visitare i 
Gionasj-Licei veneti, si trovano da l'altro jeri 
in Udizie ed hanno cominciato ad assistere ad 
.alcane lezioni, e ad esaminare gli aluuni del 
nostro Istituto classico. È una delle solite vi- 
site periodiche (il nostro Ginnasio-Liceo ne ebbe 
una solo nel 1867) stabilite dai Regolamenti; 
però, secondo le voci che corrono, potrebbe que- 
sta visita essere influente in senso burocratico. 
Difatti l'on. Bonghi vorrebbe restringere il no- 
mero de’ Ginnasj e Licei regii; quindi li fa 
visitare, e, dopo aver avuto notizie esatte su 
di essi tanto riguardo il Corpo degli inseguanti 





:Nel riportare questa dichiarazione l' Univers - 
Aggiunge. malignamente che l'abdicazione del ‘ 


alla Neue Freie Presse, non sarebbe senza fon- ; 
damento la notizia sparsa in questi ultimi giorhi . 


, si preparavano a, recarsi a Ber- > 


nero però arrestati perchè ‘non :si avevano prove - 





ì questo 






quanto riguardo il numero degli alunni, 6 la val 
lentia didattica de' primi tod fl profitto..de' ge. 
: condi, vuole proporre qualcosa di concreto’ li 
‘Parlamento; Però, malgrado codesto pratickB 
ministeriali ‘consigliato dul desiderio di daro uni 
i miglior assetto agli studj classici e di faro qual.il 
iche:cconomia, il nostro Ginngsio-Liceo non pa. 
‘trebba essera in poricolo di perdera il, suo (3 
ratter'e reglo, dacchè in Provincia non. esiston 
Gianasj comunali, e nemmeno privati, è in uni 
Provincia di cirgagmezzo milione d' abitanti no 
gi potrà fare gginého d'un Istitgfo classico. 































I busto di Odorico Politi, Con proni 
.8 gentile adesione . alla . proposta della  Rapprefi 
sontanza Municipale, la famiglia Politi, a quant, 
ci viene assicurato,: ha. fatto ..dono al Comun 
del busto in marmo dell'illustire Odorico Politi 
onore della pittura e del suo paese natale. 

busto sarà: quinili collocato: nell'atrio ‘del: Pa, 
lazzo . Bartolini, ‘insiemè a'‘quelli degli altri ill. 
stri ‘friulani cheformano-.ilnugleo:del inost 
‘Panteon. proviritiale. Sarebbe! desiderabile. che |: 
‘cerimonia’ della: collocaziane:!seguisse la: primi 
domenica -del prossimo giugno; festa :dellò! Sta. 
tuto, onde:isolennizzare anclie ‘quest’anno; ‘co; 
‘qualche : festa locale," ‘la: ‘ricorrenza di ui 
giorno - che: segnò: ‘nella istoria :-d''Italia il 
“pitincipio' d’. un'era . nuova. : Accettata ' questa 
“proposta, non sarebbero da'ritardare'più oltre i 
preparativi; di ‘questa: solennità, : «quello :-prin 
gipalmente':‘di affidato. vad uria persona -‘compel 
‘tente:l’ incarico’ di::teriere:in:quel ‘giorno! un: di 
scorso: sulla: vita: e ‘sulle ‘opere;:del Politi. Sa 
‘questa una bella: occasione per destare negli #2]. 
lievi della‘iscizola:di ‘disegno: 
‘raia’ (che: di buori grado cierebbe:.s 
‘sta ‘bellafestà artisticà):un:1iobile' Spirito di: emu. 
azione,‘ 'additando toroa qual‘: punto di perfezion 
isia giunto un) artist ulano: 
«riconoscente :pensi e 
‘figli‘che la ‘illustrarono) come èsi 
‘nélte:tloto ‘opere; "io| sit 






















































































Lo. storico. caffé ., Meneghetto, celebri 
sino:-dai tempi della Sefenissima; minacciatg 
«d'.innà. trasformazione ; completa. Dicesi: (nia iP‘. 
‘dicesi. fon ‘è:ancora:niente di positivo) | che i 
«più ‘volte: milionario. ‘signorf-A.Dréhéî; :birrail 
Viennese; ‘voglia prendererin.affitto:que? local 
dall'attuale. conduttrice del : i 





























ffè.:signo 
Montanari, e-con maravigliosi: e -dispei 
atauri: farne ‘una Birrania-Réstaurant. 
| 'Il'signor Breher'ché operava l'alt ò 
metamorfosi a Venezia dell’àtitico ‘Sélsatico, : hall: 
dunque’ l’ iniqua intenzione di ‘cancellare. il Mefl 
néghetto dal novero 'de' caffe! E i 
ignora i fasti diesso Caffè ‘c 
oltre ‘an secolo, di tutti 
di ‘tutti i patres'patrite; pi 
‘avezzi a far ‘profezie ‘sulle ‘crisi’ degli Stati al" 
qua è al ‘di là dell'Atlantico; ‘davvero ‘chiunqudf ‘ pe 
rammenta: tutto ciò (ed’altro‘anéora); 
udire siffatta novellà' don “indifferenti 


di dl M 














































‘sformazione. ‘Però se ‘la Giunta' 
niente ed atile d'aver utià' Bi 
raut sotto’ gli Uffizj del Munici 
non avrà nemmetio ‘pe sogno pé 
‘cessione al. sullodato. sigrior. Drehet déll'arch 
‘tetonico ‘porticato .di .S. Giovanni in'Piazza: Vit 
torio: Emanuele per .uso: di :Birraria. . Eppure ff . 
fu'‘chi:)o- disse, e: vi fuiranche chi lo ‘acrisso aff. 
“Tagliamento! 0 ate ri 

Se' avesse ad avverarsi ‘anche questa, allori 
sl ‘che, dopo recitàti ‘que’ versi del Giusti ché 
cominciano ‘con‘le’ parole RATTO 
de « Paragoliti licande e monumenti », 


































propos 
nell' id 


























La filanda Masotti a Pozzuolo, A con 
pletamento delle notizie che .:jeri abbiamo. dal 
sulla ‘nuova:-flanda del signor :Masotti. a Por 
zuolo, filanda che fu solennemente inaugurati 
domenica scorsa, crediamo opportuno di aggiunfi* 
gere. anche queste altre: 1 

A giudizio di molti intelligenti dell’arte cefl_ 
rica sia nostrali che forastieri, l' opificio, ché 
per metà fu attivato sino dal 1873, nulla lasci 















































































a desiderare. Il fabbricato è costrutto sulla rogg ‘al 21 | 
gia con fondamenta e metà altezza a comentd. 
e calce idraulica; è in sito aperto, lieto d'arif - Un € 
e di luce. Il disegno è dell'iugegnere Angeld ‘ad. un. 
Morelli-Rossi di Udine, e l'esecuzione del sig (che 
Probo Torossi di Trivignano, ambi degni di ef ‘procinto 
logio per la sveltezza @ solidità dell' edilizio, LY Mercato 
caldaja e le motrici egregiamente funzionanti. sera.:La 
escono dalla Fonderia della Società Venata dî. padroni, 
Treviso. Tutto il meccanismo inappuntabile pef. perseciit 
precisione ed eleganza è opera del sig. Autoni@ ‘ed il sig 
Grossi di Udine, coadjuvato dai bravi ottonai dl guore m 
bandai Dauiotti Luigi e soci pure di Udine, a dall nicipale 
giovine pozzuoleso G. Batta ‘di:Cecco maritevold s'era all 
di encomio nell'arte meccanica per singolari “ai Regol 
ingegno naturale e ottime disposizioni. In quanti ‘quando f 
al bravo Grossi: abbiamo già detto che:i sudf ‘leva had: 
congegni, mandati all'Esposizione di Vienna, trof al'grido 
varono degli aquirenti perfino in iadustrialii Vi fu -un 
americani, a ciò dietro verdetto dello special nalmente 
Giurì, e questo ci dispensa dal dilungarci sullf! canicida, 
distinta sua valentia e sulla perfeziona de' su9 ata 
lavori, dienza ai 
Non vogliamo chiudere queste poche paro!$ allora per 
senza tributare un meritato cenno di lode Sf del cano, 






























nohile signor Masotti che non risparmiò aposo 
nè cure por dotare il suo paeso «d’ uno stabili- 
mento industriale, ii quale, se torna ad onore 
del suo fondatore 0 dei distinti artelici del pen- 
siero e della mano che, por di Ini commissione, 
contribuirono all’ erezione dello stabilimanto 


taggio a Pozzuolo, arricchito ‘così ‘d'un nuovo 
mezzo di lavoro e di guadagno. Il siguor Ma. 
sotti può quindi a buon diritto’ esser detto be- 





paese;o fortunato .il Friuli sa ‘in’ogni suo centro, 
agricolo od industriale, fosse imitata la generose 
e sapiente iniziativa presa a Pozzuolo dal nob. 
signor Masotti. è 





Grave ferimento, Stamane fuori di Porta 
Aquileja certi Tosoni Gio. Batt. e il di lui figlio 
Luigi, villici del Casali di Baldasseria, vennero 
a diverbio con certo Chiandoni Giuseppe con- 
ciapelli di Cussignaccò, il quale passato tosto 
dall. paròle alle vie di fatto espiodeva contro 


proiettili colpirono il primo al capo ed il secondo 
ix vario parti del corpò; siccagionando ad am- 
bidue parecchie gravi ferito. 

.I feriti a cura delle locali Guardie di P. S. 
furono ‘fatti trasportaré all’Ospitale, cd il fori. 
tore ch'erasi dato alla latitanza venne poco 
dopo arrestato în und ‘compaghia mei pressi di 

Cussignacco. $ 





Le baracche sulle Piazze pubbliche 


‘Riceviaino ‘a pubblichiai 





del « piazzamento » delle. baracche sul mercato 
dei grani. Permetta.oggi, signor. Direttore, ad 
un umile X di dire due parole; sulla loro ele- 


.di produrre un effetto bellissimo, Di varie. forme 
. a grandezze, coperte di stuois: o di tavole, esse 
presentano un colpo d'occhio stupendo, dividendo 
questa attrattiva anche con alcune di quelle che 
sì vedono in piazza S. Giacomo. Una volta il 
Municipio, mi pare, aveva aperto il concorso per 
.un modello al quale dovessero uniformarsi tutte 

:sullodate baracche. Buono: che non se ri' è 
saputo più nulla e speriamo ‘clie:non se ne sappia 
mai nulla neanche in avvenire, dacchè un mo- 
dello uniforme farebbe perdere a quelle costruzioni 
la varietà caratteristica .che le distingue e_che 


da una signora strapiera per des hameaua. 
Equivoco gentile e pastorale! E mi dico. 
Udine, 17 maggio 1875. n o 


Suo Devot. 


I volontari d’un anno che debbono re- 


fl per le posizioni eccellenti 6 saluberrime nelle 
i ‘quali, d'ordine del ministro della guerra, i cam- 
pi saranno formati. Riuniti-in due battaglioni 
i volontari andranno metà. a lesi 0 meta a Va- 
rese e vi rimarranno da ‘giugno a settembre. 


Pei Maestri. La ‘Giunta incaricata del 
| l'esame dei progetti di legge relativi all'ammi- 
nistrazione, all'ordinamento delle scuole ele- 
mentari, ed al miglioramento.di condizione dei 
loro maestri, ha manifestato l'intendimento di 
"limitare per ora le sue deliberazioni al miglio- 
ramento morale e materiale dei maestri, omet- 
tendo le altri gravi quistioni contenute nella 
proposta ministeriale. Il ministro convenendo 
nell’ idea del miglioramento dei maestri, ha fatto 
vive stanze perchè fossero pure risolte due al- 
tre questioni, quella dell’ insegnamento religioso 
e della doppia scuola. La Giunta ha riservato 
le sue deliberazioni ad altra tornata. 





Tutti i Regi Licei sono questtà go, in 
forza d'un recente decreto, sedi di esami per 
la licenza liceale. I. Licei pareggiati pogranno 


essere sedi di esamé, ma solo per i proprii a- 
lunni, e a condizione, che le province e i mu-, 
nicipi a cui appartengono, Menia di soste- 
nere le spese del regio delegato ‘Che il mini- 
stero vi mandasse a forma dell'articolo 13: del 
mentovato decreto. Le prove scritte sono quat- 
. tro e avranno luogo. prima delle orali, dal 14 
al 21 luglio. 

Un cane senza musarnola, appartenente 
ad un signore e ad una signora.non udinesi 
(che gli erano discosti pochi. passi) fu in 
procinto d'essere accalappiato dal’ canicida in 
Mercatovecchio jeri verso le ore sei e mezza di 
sera. La povera bestiuola, che precedeva i suoi 
padroni, sfuggi al primo colpo tentato dal suo 
persecutore con uu'abile giravolta. La sigrigra 
ed il signore vennero in di lui ‘difesa; ed il si- 
gnore mostrava al ministro della giustizia mu- 
Nicipale la .cordicella, da cui per caso il cane 
s'era allor allora liberato, ma che, in omaggio 
ai Regolamenti, abitualmente teneva al collo 
quando fosse fuori di casa. Il canicida non’ vo- 


al grido della signora che chiamava!a sè il cane 
Vi fa una gara ammirabile di destrezza... e fi- 
nalmente il cane, sfuggendo alle carezze del 
canicida, fu dappresso al padrone che gli at- 
taccò la cordicella, e lo ristabili in piena obbe- 
dienza ai Regolamenti. I cittadini che passavano 
$ allora per Mercatovecchio, plaudirono al trionfo 
f del cane, che preseguì coi suoi padroni la pas- 





medesimo, sarà nel tempo stesso ‘li sommo'van-: > 


nemerito dell'arte! serica. 6 benemerito del’ auo + 


di toro una pistola carica a pallini, i di cui 


Tempo fa il signor Y si èin una Îetterina occupa to i 


“.ganza. Quelle baracche difatti conservano. sem-.., 
pre quella varietà pittoresca che non, manca mai, \ 





1 ‘carsi al campo saranno berf contenti quest'anno» 





Mi ‘leva badargli, o nemmeno sembrev&-impietosirsi _ 












soggiata per Chiavris. E anche noi, pur appro» 
vando cho il'canicida faccia il suo dovere senza 
riguardo a persone ed a bestie, siamo stati con- 
tenti dell'esito della gara, perchò evidentemente 


: gi poteva capire como solo per caso in quel 
momento il cane s'era svincolato da’ suoi pa-, 
droni, 0 quindi non dovevasi considerare in con-' 
travvenzione. È 


1 farti in ferrovia ultimamente segnalati 
dalla stampa sarebbero stati commessi lungo la 
linea Cormons, Udino, Venezia e Milano, e me- 
dianto uso di grimandeili e chiavi false sui ha- 
gagli consegnati. Ora rileviamo dai giornali di 
Venezia che le pratiche assunte dalla Questura 
con particolare cooperazione dell'Amministrazio- 


ne dell'Alta Italia, condussero all'arresto, ordi- | 


nato dalle autorità giuiliziaria, di due capi con- 
duttori 6 di quattro’ conduttori «procedura 
prosegue con alacrità ‘e sperati fondatamente 
con buoni risultati. VOTA: 








Furto. Ieri venne denunciato all'ufficio di 
P. S. un furto di circa lire 300, commesso a 
danno di un Trattore di :questa'Città. 


FATTI VARI. 


Concorso Agrario regionale tra le pro- 
viricie di Belluno, ‘Bologna, Ferrara, Forlì, Pa- 
‘ dova, Pesaro, Ravenna, Rovigo, Treviso, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza con sede ‘in: Ferrara; 

La Commissione ‘ordinatrice reca a cognizione 
del ‘pubblico il seguente’ programma del.Concorsò: 

Domenica 23*maggio. Inaugurazione del’Con- 











- corso ‘inél*Icdale “dell'Esposizione alle ore 12: 
meridiane-‘con l'intervento di S. A. R..il Prin- * 


‘cipe Umberto, delle LL. ‘EE. i Ministri di Agri-' 
colturà ‘edi Istruzione ‘pubblica e ‘delle princi- 
"pali Autorità della Regione. Dopo l'inaugurazione, 
‘il pubblico sarà ammesso: a: visitare la mostra 
‘degli’ animali, degli. attrezzi e macchine, dei 
‘prodotti del'suolo, e delle manifatture agrarie. 
Prezzo d’irigresso L. 2. È 
‘Lunedì; martedi e mercoledì 24, 25 e 26 mag- 
gio. Esposizione completa ‘compresi gli animali. 
Prezzo d' ingresso L. 1. 
Giov.di'27 maggio. Esposizione limitata agli 
‘strumenti, macchine ed.ai prodotti. Prezzo d’in- 
gresso L. 0.50. © 
Venerfiìì 28 maggio. Esposizione come sopra. 


Pap piageon i 4. Ingresso gratuito. 
l’altra sera, al chiaro: di luna, 16 fece prendere .|. E & 


‘Sabato 29 maggio. Esposizione come sopra. 
Prezzo d’ingresso L. 0.50. i 
Domenica 30 maggio. Premiazione solenne nel 
locale della mostra a ore 12 meridiane con in- 


tervento dei premiati e delle principali Autorità.” 


Prezzo d’ingresso, anco per assistere alla pre-. 

miazione, L. 1. i 
Lunedì 31 maggio. Ultimo 

sizione. Ingresso» gratuito. 

I lavori dei signori Giurati incomincieranno 
sabato mattina 22 corrente e saranno compiati 
con la maggiore sollecitudine possibite, accioc- 
chè î premi siano al più presto resi di pubblica 
ragione. 3 : 

Facilitazioni offerte dalle strade ferrate. : 

Ferrovie dell'Alta Italia. Circa il trasporto 
delle persone è prorogata di 48' ore la validità 
normale dei biglietti di andata e ritorno tanto 
giornalieri come festivi che saranno distribuiti 
per Ferrara dal giorno 22 maggio aì 31 inelu- 
sivo dalle stazioni autorizzate alla veridita dei 
medesimi ed è inoltre data facoltà a parecchie 
altre stazioni, ed in ispecial modo a quelle esi- 


giorno dell Espo- 


stenti nella quinta circoscrizione, a; vendere, per. 


tale congiuntura, ..dei biglietti di ‘andata e ri- 
torno giornalieri, aventi la medesima alidità. 

Ferrovie Meridionali. Le principali stazioni 
‘delle provincie di Forlì, Pesaro e Ravenna sono 
autorizzate a vendere biglietti d'andata e ritorno 
giornalieri direttamente, per Ferrara, colla vali- 
dità stessa di quelli dell'Alta Italia. 

Ferrara, 14 maggio 1825. 
Il Presidente della Commissione ordina rice 
VARANO. 

Liquidazione. Gli azionisti della Banca di 
di credito romano hanno deciso in assemblea 
generale di porre la Società in liquidazione. 
Il Diritto poi annunzia che è in liquidazione 
anche la Società di Monte Mario. 





Tariffe ferroviarie. A cominciare da oggi, 
*18, le tariffe ferroviarie pei trasporti passeg- 
gieri sulle liuee dell'Alta Italia vengono unifi- 
cate a termine delle convenzioni esistenti. Per 
questa unificazione il pubblico ne risentirà un 
grande vantaggio per la diminuizione dei prezzi 
che è sensibile. L'unificazione dei detti prezzi 
non verrà estesa alle linee toscane e alle linee 
venete, e su queste ultime rimane ancora in 
attività la tassa del 20 0/0 sui treni diretti. 
Quanti naufragi! In pochi giorni il tele- 
* grafo ci ha segnalato il naufragio dello Schiller 
in cui perirono. tante persone e quello della 
Cily of Brumeles. Oggi se ne annunzia un altro 
Il piroscafo Cadix, inglese, di 1000 tonnellate, 
ha incagliato di notte nella baja di Biscaglia, 
4 tra passeggeri e marinari si sono salvati: 64 
persone sono perite. 


ATTI UFFICIALI 





La Gazz. Ufficiale del 15 maggio contiene: 
1. RR. decreti 13 maggio, che convocano i 
































rispondenza dell’ Impero Tedesco. 





collegi elottorali di Pescina e di Reggio di Ca- 
lubria per 11.30 corrente maggio. Ove occorra 
una seconda votazione, avrà luogo il © del suc- 
cessivo giugno. 5 È 
2. RR. decroti 28 aprile, che istituiscono un 
nuovo Consolato in Varsavia con giurisdizione. 
nelte provincie dipendenti da quel governo go- , 
nierale, Gi’ altro in Valenza (Spagna) con giu- 
risdizione nelle ‘provincie di Valenza, Alicante, 
‘Castellon, Murcia e Albacette, le quali perciò 
vengono staccate dal distretto giurisdizionale 
di Barcellona. ° ; 
° - 3. R. decreto 26 aprile, che dichiara far 
parte della strada provinciale il tratto dall’ in- 
gresso mepidionale della città di Borgo San 
Donnino per lo stradone dei Cappuccini alla | 
in sostituizione di altro ritenuto 
inciale dalla. Porta Piacenza di detta 
7 ‘contro della stessa casa Cognino. | 
4.-:R. decreto 2 maggio, che instituisce in 
“Mantova una: Commissione conservatrice dei mo- 
“pumenti e delle opere d'arte di-quella provincia, 
‘ 5. Disposizioni nel personale del ministero di 
«pubblica istruzione. na nh a 
‘ 6, Disposizioni nsl personale del ministero. 
. della guerra. , 











CORRIERE DEL MATTINO 


— Si ritiene generalmente, scrivé.la:Libertà, 
che pel 10 giugno, al più tardi, la/Camera'sarà” 
in grado di prendere le vacanze, dopo aver ‘di 
Convenzioni ferroviarie, la legge. di. 
icurezza ed ‘altre leggi di. secondaria. 








‘ 








vo tti 


.=.Il senatore De Filippo è stato’ scelto a're- 
‘latore .della- Giunta del Senato del regno, la 
quale-ha esaminata la proposta .di legge sulla” 
wiabilità: nelle-proviocie ‘che più ne’ difettano, 
proposta. già.:stata adottata dalla Camera dei” 
«deputati. -La Giunta: alla unanimità ne propone 
l'approvazione. nei termini in cui venne adottata , 
dall'altra: Camera. i 





— I principi di Germania partiranno oggi, . 
martedì, da Venezia. Essi visiteranno ì laghi di 
Como, di Lugano eil Lago maggiore, e da. Ba- 
veno, péi la stupenda strada del Sempione, at- 
traverseranno le Alpi e faranno ritorno ini patria, ‘ 


— Leggesi nella Lombardia di Milano: Rei- 
terafe assicurazioni ci hanno informato come 
.d'imperatore Guglielmo non abbia smesso l'idea 


4 del ‘suo’ viaggio” in Italia. Oggi” ci ssi: dice: che, 


. secondo. tutte: le probabilità, S. M. ‘verrebbe in 
Italia nel mese di agosto, eche la nostra città, 
fresta sempre stabilita come luogo di. convegno 





* dell imperatore ‘con Vittorio; Emanuòle. 

+ Nei. fogli. tedeschi ed austriaci si parla di 
nuovo di un prossimo incontro dei tre Impera- | 
tori. Anche Francesco Giuseppe si rechérebbe 
ad Ems, ove, come è già noto, si troveranno 
nella: prinà metà di giugno Guglielmo I ed A- 
lessandro II. Ciò è confermato anche dalla Cor- 


NOTIZIE TELEGRAFICH 


Parma 16. I miaistri Cantelli, Finali e Bon- 
ghi sono arrivati furonoe ricevuti dalle Autorità 
e da molta folla. © 

S. Sebastiano ‘16. I carlisti abbandonarono 
‘il progetto di prendere Quetaria, e ritirarono 
le artiglierie preparandosi ad attaccare Reuteria. 

Bucarest 16.:Lé elezioni sono terminate 6 
riuscirono favorevoli al partito conservativo. Il 
Ministero può disperre d'una forte maggioranza.'' 

Mio Jainero 15. La Banca nazionale so- 
spese le operazioni; domandò-un termine, pro-» 
mettendo di pagare»integralmente cogl’interessi. 
Grande sensazione. 1 depositi di altre Banche 
furona ritirati. La Banca del Brasile la soccorse 
facendo antecipazioni. lì Governo propose oggi 
al Parlamento di emettere 25,000 contos in bi- 
glietti al portatore coll'interesse del 5 1/2 per 
cento per aiutare le Banche. Le misure del Go- 
verno ristabiliscono la fiducia. La crisi proviene 
dai grandi lavori intrapresi nelle Provincie che 
assorbono i capitali. Il mercato monetario riprese 
oggi il corso normale. 

Vienna 17. La ‘Rivista del Lunedì consacra 
un articolo ali ritorno deli Imperatore dalla Dal- 
mazia e alla visita dell'Imperatore a Venezia, 
che non fa un semplice atto di cortesia. Il con- 
vegno aveva lo scopo di dare una nuova prova 
di riconciliazione completa coll’ Italia, L'idea 
della pace creata dall'alleanza dei tre Imperi, 
trovò nuova dimora sul suolo italiano. Lo stesso 
giornale, parlando contro’ l'agitazione protezio- 
nista in Austria, dice: « Il Governo non ritor- 
nerà al sistema protezionista; ciò che può at- 
tendersi è la soppressione o la modificazione della 
Convenzione suppletoria coll’Inghilterra, e la 
migliore classificazione delle merci nelle nuove 
tariffe. » 

Madrid 17. Il Correo Milita» annunzia che 
i carlisti lanciarono 24 palle di cannone sopra 
Pamplona, ma i cannoni della forgazza ricaccia- 
rono i carlisti. 














Ultime, 
Parigi 17. Ferry venne nominato presidente 





| ‘Azioni ferr. lomb. 








della sinistra, e tenne un discorso sull'immi- 
nenza dello scoglimento. 

Orloff si trattenne con Decazes al quale diede 
assicurazioni di pace, 


individui rimasero enrbonizzati. 
.  Omservazioni meteorologiche‘. 
Stazione di Udine — R. Istituto. Tecnico, 
VTTIY maggio 1875 [oro d ant, ore 3 p.| cre dp. 
“Barometro ridotto a 0"| “I e 
alto motri ‘116,01 ani |' 
._ livello del maro.m. m. 
Mmidità relativa . . . 
’ Stato del Cielo . . a! 
“Acqua: cadente. ata 
sn ( direzione «+ 
“Vento (: velocità chil. . 
| Termometro centigrado 





1,7515;.| 750,9; 
62 "GL 


s'‘misto «| misto > 
0.] 
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ii E 
Notizie di Bors 
BERLINO. 15:sbaggio ©. 







| Austriache 
-Lombarde : 












3.00 Francesco 
‘5010 ‘Francese 
«Banca di Francia 
, Rendita Italiana | ; i; 


102.90|Obblig:' ferr. Roni 
-S=|Azioni tabacchi: 





Italiano 
Spagnuolo: 
| Turco.‘ ; 
5 VENEZIA: see 
jndita, cogl’interessi dal gio p. p. pronta da 
27.45 e per cons. fille’ dorr. da 77.5 = 















77.55 a 
ò nazionale completo da l. —— a 1. —.— 
‘Prestito nazionale stall. » 
-‘Azionî ‘della Banca Veneta » 
Azione della Ban, di Credito Ven: 
Obbligaz. Strado ferrato Vitt'E.»"*—. 
Obbligaz. Stradeferrato: romane. 
Da’ 20 franchi d’ oro 
.Perifine corrente 
Fior. aust. d’argento 
‘Banconote. austriache 
i "Effetti pubblici éd indi 
- Rendita 50;0 g0d.'1 genn.187; 
‘contantitità = 
fine corrente » 
Rendita 50,0 :g0d, 1 lug..1875 », .- 
» fine corrente ; 
Valute! 














Pezzi da 20 franchi 1:60» 
Banconote austriache ».PIZIS  » 24 
Sconto Venezia e. piazze d'.Itulia 








Della Banca Nazionale 5 — go 
» >» Banca Veneta . 5» » 
Banca di Credito Veneto 512 >» 





dal 14 a! mag. 16 
do. 





Metaliche 5 per cdato” 
Prestito Nazionate 

» del 1860, sat] 
‘Azioni della Banca Nazionale 

» del Cred. a fior.180 austr.. 
Londra per 10:dire sterline * 
Argento . 
Da 20 franchi 
Zecchini imperiali 

3 v d 

Press correnti delle granaglie ‘*pratida 
questa piusza ‘15° maggio | 
; (ettolitro)  at.L. J9.47Ad'L: 









Frumento” 
Granoturco nuovo 
Segula » 
Avena » 
Spelta » 
Orzo piiato » 
» da pilsre » 
‘ Sorgorosso » 
A Lupinî . 
si 
» 
» 
» 
» 


“ 


Saraceno 
Rivivo; | aipigiani 
Fagiuo! Ti pianura 
Miglio 

Castaguo “è 
Lenti (al quintale) 





‘NV TAI 








IFPI er 





Orario delia Strada_Ferrata, 


Arrivi da Trieste “Partenze 
da Trieste | da' Venesia | per Venezia! per Trieste 
ora LI9 ant {10.20 snt. 1.51 ant. ‘| 5.50 206, 
» 9.19 » .4 2.45 pom. | | .6.05,.» 13.10: pom," 
9.17 pom. |.8.22..» dir.i 9.47 » 844 pom, dir. 
" "| A24 ant. "| 335 poin. ‘| 2.5341t. 








‘P. VALUSSI Direttore: responaabile 
©. GIUSSANI Comproprietario 





Avviso 
I sottoscritti hanno în questi giorni fornito 
il loro ° d 


DEPOSITO DI MACCHINE AGRICOLE 


con : i 
TREBBIATRICI A BRACCIA 
(SISTEMA AMERICANO) 
perfezionato superiore ad ogni confronto. . 


TRINCIAPAGLIE (ultimo sistema) 


Ssgranatoî, Pulitori e Sceglitori, . 


FRATELLI DORTA' 
Udine, reespito Caffè Corazza, 








LA DITTA 1 


MADDALENA COCCOLO 


avvisa gli esperti viticultori d'essere provvedata . 


Ad Aix scoppiò una pirotecniceria e cinque 





































del Zolfo vero Romagna 


doppiamente raftinato ridotto volatilissimo coù 
propria macina. DO 

















REGNO D'ITALIA -., 2 pubb. 


TI UBRIZIALI 


Provincia di Udine Distretto di Pordosono . 


COMUNE DI PRATA "| 


AVVISO DI CONCORSO 


Il ‘sottoscritto in conformità ‘alla’ 


‘ deliberazione di questo Consiglio .in 


data-23 p.p. aprile apre il coricorso al 


posto di Maestro Elementare ‘della. 
Stuola di Prata per’ un triennio re- 


tributo coll'annio'emolamento'di lire 


700.00 pagabili in ràte mensili poste» 
cipate. i Ra Tana 
I signori aspiranti ‘presenteranno le 
lorodomande in carta da 
pétente: al sottoseri 
30° agosto”1875" 
‘ guenti documen 
° 1° Fide di fis 
2° Attestato di 












costituzione 





mento inferiore, 0. Li. 

La nomina spetta al Consiglia; Co- 
munale vincolata all'approvazione sco- 
lastica e la persona che. sarà- eletta 
dovrà entrare în servizio per il‘giorno 


1’ novembre 1875. ; 
Datò è Pirata, & maggio 1875. 
I'Sindago di; 

“o 00 Al CENTAZZO hi. 


















Comune di Preone 
Provincia di. Udine 


Distretto ‘di-Ampe 
‘Avvisò di Concorso 













“|. PE 












A tutto" 30° Giugno p. v. è aperto.” 


il coneorso al posto di Maestro Co- 


munale per la classe inferiore collo .. 


stipendio di. L.. ‘500, e per l'anno. 


scolastico 1875-76. - Da 
Gli aspiranti presenteranno’ i soliti 
titoli per l'ammissione. (. ‘** 
Preone, 13 warzo .1875 
Il Sindaco 


ANTONIO LUPIERI 


N. 365. 2 pubb. 
‘’. Comunità di Pontebba 
A- tatto il'giorno 12 giugno p. v. 
è aperto il concorso alla Condotta Me- 
divo-Chirorgo-Ostetrica di questo Co- 
mune, cui va' annesso l’ annuo onora- 


ro di'L. 1800 nette di ricchezza mo- | E 


bile. 
_ Le 
legge saranno. prodotte a questo. pro- 
tocollo entro il termine suindicato. 
* .La popolazione è di circa duemila 
abitanti, l'assistenza ai poveri è gra- 
tuita e la nomina è di spettanza del 
Colsiglio. - 

Dall Ufficio Municipale di Pontebba, 

Adat 13 maggio 1575 
sd Il Sindacb 


G. L. pi GasPeRO. 








ATTI GIUDIZIARI 


Estratto | 
per nomina di ‘Perito. 


S. Quirino Comune, wediante il sot- 
toscritto suo Procuratore rende noto, 


che proseguendo nell’ esecuzione im- . 


mubiliare iniziata. col precetto 15 
marzo 1875 — Usciere Zanussi — tra- 
scritto all' Ufficio Ipoteche. in. Udine 
il 1 aprile 1875 al n. 1280 Reg. Gen. 
d' Ordine e n. 585 Reg. Part. coutro 
Giovanni fo 
bano fu Sebastiano Cargnel, residente 
in S..Foca, va a produrre all’Ill. Pre- 
sidente del Tribunale di Pordenone 
istanza per Ja nomina. di perito, il 
quale debba procedere alla stima de- 
gii imuisolili descritti nella mappa di 
S. Fora ai N ; È 

N. 128, Casa di pert. 0.28 rendita 
LIZ . ici 





© N, 129. Orto di pert, 0.10 rendita .[.. 





LO. 

2 1166, Aratorio di pertiche 3.93, 
rend. | 6,64. 
N. 1236, Prato di pert. 5.52 rénd. 


i 44 





d. 
1250. Prato di pert..4.74, rend. 
4 i 


VEST. Prato di pert. 4.03, rend. 







xa 


4. Asatorio di. pertiche (0,47, 
mld ia 








istanze corredate a. termini di . 


Osvaldo Toffoli ed Ur- |. 








* GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED. ATTI G 





lissimo in particolar mado agli. fcele 
siastici, Impiegati, Commessi, Militare 
Negozianti, ece, eco. che non possono . 
più frequentara lo scuole, Chi lo studia 
con diligenza potrì in capo a se? mesi 
parlare e scrivere la lingua francese. 
= 1 intiera opora è ‘spedita inime-' 
diatamente per posta, fanta 0 rac- 
comandata a chì invia Vaglia: Postale ! 
di' lire otto alla Ditta ‘fratelli’ Asi" 
nari e Caviglione, Via’ Providenza, 
10, Torino. do 


Acque dell'Antica Fonte 
PEJC 
iI cono dalla Direzione della Fon-. 
, glia: n 


sedia ‘postal 
‘’100 Bottiglie Acqua, L:23—)p!"% 
| Vetrie cassa .. .» 1350) 





N. 612. Aratorio di portiche 2,28, 
rend. }, 2,17. ui ; 
N. 1045. Aratorio di pertiche 4.04, 
Lrend, 1, 6.83, 
N. 592. Avatorio di pertiche 2,87, 
rend, }. 4,85. Li È 
N.593. Prato di pert. 1.76, rend. 
320," 
N. 146. Casa di port. 0.34, rend. |, 
1197, ” Oi 
N. 147. Otto ‘di pert. 0.43, rend. 
11,08, 2 PI asa 
.N. 646. Aratorio ‘di’ pertiche 2.55, | 
‘rend, 1, 431. vite, 
N. 688. Aratorio ‘di’ pertiche 2.28, 
rend, 1, 3.85." 
N. 695. ‘Aratorio di pertiche 3.26, 
nd SSL 
V. 177. Orto: di ‘pert. 0.10, rend. 
LO85» ae DI 
N. 1241. Aratorio di pertiche 8,03, 
‘pbnd 1 5.091 
# Pojlenone lì 14 maggio 1875 
«.. Avv. ALFonso. MARCHI. 





















L. 36-50, 


50 Bottiglie Acqua.L.12— 
Vetri Cassa . . > Foo}le w sw : 
Casse e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo aflrancate «fino a; Bre-- 
scia. I ‘Ve 







LORA FOREDANA: 
È {Frazione di Ponpetto):  ‘. 

Fabbrica Laterizj- 

N E CALGE ».: 

+ DI PIO:VITTORIO:: FERRARI: È 

Questo. Stabilimento; capace «di: fo) 

‘tissima produzione si. raccomanda per: 





Filanda di N: 20 bacinelle, cioè do- 
i-dici a macchina a-otto a mano,in bel- 
lissima posizione, con l'occorrente ac- 
“qua e tubi conduttorì, nonchè vastis- 
simo granaio per collocare le galette. 
Sono pronte, tagliate ' anche le .legna 
el consumo! di' circa * quattro mesi; 
L orgo: Venezia, ‘via Bre | 













rivolgersi i 
pari :N. 1 Li, e 
£:5LA LINGUA FRANCESE ‘ 
IMPARATA SENZA MAESTRO 
©" "" “lun 26.LEzIoNT (3° Edizione) | 
Metodo affatto nuovo per gli Italiani, 
‘essenzialmente pratico e tale che forza. 
»l'allievo ad essere per. ‘così dire, il inae- 
sti'o di sè stesso. Questo metodo è uti- ' 









-nella:iconferzione di materiali.ilaterizj;- 
..per lai perfetta:.cottura. ottenuta..me- 
+ diante’ «un grandioso .forno.‘ad «azione. 
«contiriva, nonchè per i prezzi i più 
miti possibili. pet SAR 
‘Assume, commissioni di materiali:saz 
gomati d'ogni specie, tanto posti allo 

| Stabilimento came fermi :a'-domicilio.. 
In Udine rsì al sig.«Rugento . 
Ferrari, Via Cussignacco. dd 



























‘Società anonima italiana‘ 


Sti “PER LA FABBRICAZION DELLA” 
L' unica, che presenti 


‘PRIVILEGIATA ‘ 
tutte le'guarentigie di forza e sicurezza 
dono .supariore a tutte le altre polveri da mina. ” 
FABBRICA IN AVIGLIANA — 
® ©. Presso TORINO (Piemonte). 3 
Consegna della Dinamite franca di porto e d° imballaggio in qualunque , 


Stazione ferroviaria del Regno. ; Anto 
Agente generale per le vendite Cav. € IROBAUDI 


20, piazza: Virrorio. EMANUELE, Torino. 





che la ren- 








a ‘Dirigere le ordinazioni 
sia all' Agente Generale della. Societa,, sia alla 


Fabbrica. 





ZOLFO FLORISTELLA « SICILIA 


. PELLA ZOLFORAZIONE DELLE VITI 


Rivogliersi dai Sigori Fratelli Dal Torso Borgo Grazzano N, 22. e. dal 
Signor Pasquale Fenili detto. il Toscano al N. 44. Un campione trovasi depo- 
sitato presso la Società Agraria. 


‘BATTAGLIA 


STABILIMENTI TERMALI PER BAGNI E FANGHI 
con Groita Sudorifera. 


La copia del sal marino e di altri cloruri contenuti in queste materse ter- f 
mali, e la: presenza di joduri, bromuri ed ossido di ferro, oltre ad una quan- @ 
tità di na/fa solforosa, prova come tal cura debba spiegare un'azione atta a 
combattere e vincere abbeveramenti, indurimenti ed' altri esiti. e conseguenze È 
fidi morbi.-acuti, affezioni linfatiche o serofolose, sofferenze svariate specialmente. 
del sistema nervoso, morbi cutanei e loro conseguenze, L'azione delle terme è av- É 
l valorata dal calore naturale dell'acqua e /ango (gradi 71°:72° C.. A 
perciò indubbiamente utile questa cura nelie malattie croniche della cute 
i seppure d’indole scrofolosa o sifilitica, nelle ‘affezioni muscolari dipendenti da 
-M reumatismo cronico, 0 da altra malattia che abbia alterato quel sistema, nelle f 

malattie delle articolazioni, gotta ischiade dé sciatica ed altre che sarebbe lungo 
accennare. l’ale cura viene amministrata a seconda dei casi: 0 col vapore ter- 
male da cui si ottengono risultati sorprendenti; o coi bagni o fanghi pure ter- 
N mali i quali, molto più usati, non hauno bisogno che sia messa in.evidenza la 
|Joro meravigliosa:eiticacia. ’ È RAI l 
1 fanghi di Basaglia suno naturali, ed isoli che contengono dell'ossiso ili ferro, 
DO Wuec grandiosi Sigpilimenti elègantemente forniti di tutti i conforti: Sale 
Di grandiose, Parco, Giardini; Viali maestosi; Hluminazione a gaz per apposito ga- Bi 
zometro; Scelta cucina; Servizio diligente, e raccolta ordinaria di scelta società. É 

Stazione con telegrafo sulla linea Padova=IBologna. 


+ Le commissioni rivolgerle alla Direzione. 
































vol 





IUDIZIA 











. chezza,..8. sì occupa .volentieri 


. in altri,rimedi. 







l'‘eccellente. qualità delle..crete.;usate È 



















RJ Da 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restituito a tuti, senza. medicine, senza 
purghe nè spese, mediante fa deliziona: Farina di salate 






Barry di Londra detta: ve L n 

- n f n MM . 6 
REVALENTA ARABICA — {° 

Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA : ARABICA che restituisce BÉ , 
salute, energia, appetito, ‘digestione ‘a lsonno.. Issa; guarisce senza: medicine né fl 
purghe nè spese. le dispepsia, gastriti, gastralgio, ghiandole, ventosità, acidità, B_ 


| pituità, nausee, flafulenza, vomiti, stichitezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ognifi 
isordine di stomaco, ‘gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato,--réni, intestini, fi 
mucosa, cervello e sangue; 26 anni d''invariabile! successo, | Vi... 
N. 75,000 cure, ‘comprese quelle di molti medici, del. duca di. Plusko! 
signora marchesa di Brélian, ecc..: i o detoni 
° o; maggio ‘1861 
vanzata: gravidanza 
appetito; ogni cosa, 
ta in.ostrama ‘debolezza & 
affetta anche da forti, dolori 








è . Rovine. distretto; di 

Da due mesi a questa parte mia moglie. è in ;istato 
veniva attaccata giornalmente da, febbre, gssa. non; aveva 
«ossia qualsiasi cibo: le' faceva nausea,. per il che'era 7 
“da non quasi più alzarsi da letto; oltre alla, febbre, era 








di stomaco; e soffriva di‘una stichitezza ostinata da dover soccomberé fra non molto, 
Rilevai dalla Gazzetta di Treviso i prodigiosi ef 
RS) Spiri 


otti 


della Revalenta. Ara-B 


























































bica. Indussi mia moglie a pr 
scomparve, acquistò forza; mai 





del disbrigo gli qualche, fi 
Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e 16 sarò grato p 
Più nutritiva che, l'estratto di carne, economizza h 








ji. 1 2.50f "2 Rivara: 
fr. — Biscotli di Reval 





In, scatole: 1j4,di: ki 





- Casa, Du ;Barry.e.l., n 
tutte.le città, presso.i principali ‘farmacisti 
. Rivenditori -.a Udine. presso le‘‘farmacie ‘di 
..- sati. Bassano, Luigi:-Fabris di Baldassare. ‘ 
Vittorio Ceneda L. Marchetti: Pordénone ‘Ri 
netti. Tolmezzo: Giuseppe Chiii Î. SS! Vito-al* ? 
1 Villa. Santina Pietro Morocutti.: Gemona ‘Luigi B Miani fi 


Beposito d'Acqua 

“0A DELLE: SORGENTI: MINERALI < 
‘DI KONIGSBRUNN :PRESSO:ROBI 
(Una Cassa «dii Bottiglie 25 "Lire ? 

















è 


UDINE, SAN PIETRO MARTIRE ‘i, 


ii GIUSEPPE 

Farmacia della Legazione Britannica 

FIRENZE — Via Tornabitoni, 17, con Succursate Piazza Manin. N. 

dl DATED 27:318 7 «i deri e 
‘Pillole antibiliose.e purgative di A.C 

! RIMEDIO RINOMATO, PER LE MALATIIE BILIOS, 

mal di Fegato, male allo stomaco ed'agli intestini, utilissimo:negli attacoi 
idi indigestione, pel mal' di testa e Vertigini. 

Queste pillole sono'composte di sostanze puramente” Vegetabili, né sci 

mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non f'ichiede cam- 

if ‘biamento di dieta; l'azione loro è-stata trovata'‘così gantaggissa” ille 




















zioni del sistema umano che sono giustimente'‘stiniate ‘impareggiabi 
loro effetti. di ced di PETE 
Si vendono in scatole al prezzo :di una lira e di due lire italiane, ‘ ‘ 
Si spediscono dalla suddetta’ Farmacia, dirigendone le - domandé 
compagnate ‘da vaglia postale;'e'si trovano : ‘in Venezia alla ‘Fani 
reale Zampironi e alla Farmacia Ongarato — In UDINE alla Farmacia’ 
COMESSATI, e alla Farmacia ‘di ANGELO FABRIS e dai principali‘faù' 
macisti nelle primarie città ‘d’Italia. "© È TESI 
Specialità DT DI 
medicinali op DE-BERNARDINI 
(Effetti. garantiti) < ar (80 anni di successo): 
LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ HEREMITA DI SPAGNA, 
inventate e preparate dal cav. prof. My De-Bernardini sono. prodigiose per la 
pronta guarigione della TOSSE, angina, bronchite, grip, ‘tisi di primo grado 
raucedine ecc. ecc. L. 2.50 la sc: tta con istruzione, firmata dall'autore per 
evitare falsificazioni, nel qual caso ‘Agirà come di diritto: ‘’ ; ’ 
NUOVO RO0OB ANTI-SIFILITICO JODURATO, ,sovrano rimedio, vero ‘vige 
neratore del sangue, preparato a base di salsapariglia, con i nuovi metodi, chi- 
mico-farmaceutici, espelle radicalmente glid&imori e mali sifilitici, ‘sian recenti 
che cronici, gli erpetici linfatici, podagrici, reumatici, ecc. — L. 8 la botti- 
glia con istruzione. ; Î 
INJEZIONI BALSAMICO-PROFILATICA per guarire igienicamente in pochi 
giorni gli scoli ossia gonoree incipienti cd invelerate, senza mercurio e prive 








di astringenti nocivi. Preserva dagli effetti del contagio. L. 6 l'astucciò con RL 
siringa igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con istruzione. n 

TINTURA DUPLICATA DI ASSENZIO, .anli-colerica, febbrifuga, tonica, 4 

calmante, anti-colica, ed approvata ed esperimeniata come pure'è ‘un sictiro 1 

preservativo L. 1.50 al flacone con istruzione. 20 Ba 

Deposito in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BERNARDINI, Via'La- suli 

gaccio, N. 2, ‘ed al dettaglio. i glie 

In Udine farmacia Zilippuzzi, e presso tuttii principali Farmacisti d'Italia, 37 a 

» 24 0 

PRESSO IL PROFUMIERE NICOLÒ CLAIN IN UDINE uf irc 

trovasi sempre la tanto rinomata nn 

, ed. 

TINTURA ORIENTALE PEI CAPELLI E BARBA ji 

del celebra chimico ottomano ALI-SEID 7 pi 

Si ottiene istantaneamente il color nero,e castagno, è inalterabile, non ha dn 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli.e la barba, facile BE |} 

è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi, Nella É in p 

domande si deve indicare il coloré nero 0 bruno, a tut 

Prezzo ilal. L. B.00. e sa 

Trovasi pure dal sudetto un grande Deposito del tanto rinomato Rosseter#a volo 

ristoratore dei enpelli, di fabbricazione inglese ed italiana. £u9 
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